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1 - INQUADRAMENTO DI CONTESTO 

L’apertura di un nuovo fronte di incertezza geopolitica determinato dal conflitto in Medio Oriente, con 
il conseguente blocco dello stretto di Hormuz e il rincaro dell’energia ha portato negli ultimi mesi ad un 
indebolimento della domanda interna. Banca d’Italia nelle proiezioni macro-economiche diffuse il 12 
giugno 2026 stima che la crescita del prodotto interno lordo rimarrà contenuta sia quest’anno (0,5%) 
sia il prossimo (0,4%), per tornare a rafforzarsi nel 2028 (0,9%). Anche i prezzi al consumo risentono di 
questa situazione, essendo previsti in aumento del 3,1% nella media del 2026, del 2% nel 2027 e 
dell’1,9% nel 2028. Al netto delle componenti energetica e alimentare, l’inflazione rimarrebbe in 
prossimità del 2 per cento in tutto il triennio. 

“Sulla base dei contratti futures, i prezzi dei beni energetici aumentano significativamente nel 2026 per 
poi diminuire gradualmente nel corso del successivo biennio (cfr. il riquadro Le ipotesi). La crescita del 
commercio internazionale si attenua nell’anno in corso, frenata dagli aumenti dei prezzi delle materie 
prime e dall’elevata incertezza, per poi recuperare progressivamente nel prossimo biennio. I costi di 
finanziamento per imprese e famiglie aumentano lungo l’orizzonte di previsione. Si stima che il prodotto 
rimanga sostanzialmente stabile nel resto dell’anno e torni a espandersi gradualmente dall’inizio del 
2027. In media d’anno il PIL aumenta dello 0,5 per cento nel 2026, dello 0,4 nel 2027, e dello 0,9 nel 
2028. Rispetto alle proiezioni dello scorso aprile, queste stime sono state riviste marginalmente al 
ribasso nel 2027 – principalmente per gli effetti sui consumi di prezzi delle materie prime più elevati – e 
al rialzo nel 2028. 

La spesa delle famiglie si indebolirebbe significa-tivamente dalla seconda metà dell’anno in corso e 
riacquisirebbe vigore nel 2028. Gli investimenti risentirebbero dell’in-certezza sull’evoluzione del 
contesto geopolitico, del deterioramento delle prospettive di domanda e dell’aumento dei costi di 
finanziamento, ma conti-nuerebbero a beneficiare della spinta determinata dall’adeguamento del 

capitale produttivo nel 
processo di transizione 
digitale ed energetica e 
dal completamento 
degli interventi del 
PNRR”. 

 

Tale incertezza ha 
portato Banca d’Italia 
ad ipotizzare tre scenari 
alternativi circa la 
prossima evoluzione 
del PIL e dell’IPCA, 
come riportato nella 
seguente tabella: 

 

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/proiezioni-macroeconomiche/2026/Proiezioni-macroeconomiche-Italia-giugno-2026.pdf
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/proiezioni-macroeconomiche/2026/Proiezioni-macroeconomiche-Italia-giugno-2026.pdf
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Per far fronte a questa situazione (e non solo), a partire dal mese di gennaio 2026 il Governo ha emanato 
una serie provvedimenti d’urgenza, di cui riepiloghiamo i principali: 

 Decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di politiche di coesione”, convertito 
in legge 20 aprile 2026, n. 50; 

 Decreto-legge 20 febbraio 2026, n. 21, recante “Misure urgenti per la riduzione del costo 
dell'energia elettrica e del gas in favore delle famiglie e delle imprese, per la competitività delle 
imprese e per la decarbonizzazione delle industrie, nonché disposizioni urgenti in materia di 
risoluzione della saturazione virtuale delle reti elettriche e di integrazione dei centri di 
elaborazione dati nel sistema elettrico”, convertito con modificazioni dalla legge 10 aprile 2026, 
n. 49; 

 Decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23, recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza 
pubblica, di attività di indagine dell'autorità giudiziaria in presenza di cause di giustificazione, di 



COMUNE DI PALAU  SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI 
Provincia di Sassari  DI BILANCIO 2026-2028 

 

4 
 

funzionalità delle forze di polizia e del Ministero dell'interno, nonché di immigrazione e 
protezione internazionale”, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2026, n. 54; 

 Decreto-legge 27 febbraio 2026, n. 25, recante “Interventi urgenti per fronteggiare l'emergenza 
provocata dagli eccezionali eventi meteorologici che, a partire dal giorno 18 gennaio 2026, 
hanno colpito il territorio della regione Calabria, della regione autonoma della Sardegna e della 
Regione siciliana, nonché ulteriori misure urgenti per fronteggiare la frana di Niscemi e di 
protezione civile”, convertito con modificazioni dalla legge 27 aprile 2026, n. 59; 

 Decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, recante "Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi 
connessi alle crisi dei mercati internazionali", convertito con modificazioni dalla legge 13 
maggio 2026, n. 29; 

 Decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38 recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale ed 
economica”, convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2026, n. 88; 

 Decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63, recante "Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi 
connessi al protrarsi della crisi dei mercati internazionali", in corso di conversione in legge; 

 Decreto-legge 22 maggio 2026, n. 89, recante "Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi 
connessi al protrarsi della crisi dei mercati internazionali", in corso di conversione in legge. 

In questo contesto è necessario analizzare ed esaminare l’andamento delle entrate e delle spese 
iscritte nel bilancio di previsione 2026-2028, ai fini della salvaguardia degli equilibri di bilancio, che alla 
data del 02.09.2026 possono essere così sintetizzate 

 

 

  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2026;38
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2 – IL DISPOSTO NORMATIVO E LE NOTE METODOLOGICHE 

L’art. 193 del d.lgs. n. 267/2000 prevede che l’organo consiliare, con periodicità stabilita dal 
regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, verifichi il 
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotti 
contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

Non è più demandata alla salvaguardia degli equilibri la copertura del disavanzo di amministrazione 
accertato con l’approvazione del rendiconto, da effettuarsi contestualmente all’approvazione dello 
stesso (art. 188 del Tuel). Ricordiamo che a mente del comma 3 dell’art. 193 del Tuel, per la 
salvaguardia degli equilibri possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi: 

 le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti 
dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione,  

 i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale 
con riferimento a squilibri di parte capitale; 

 in subordine, con la quota libera del risultato di amministrazione; 

 l’aumento delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali. 

L’assestamento generale di bilancio continua ad essere disciplinato dall’art. 175, comma 8, del Tuel, il 
quale ora fissa il termine al 31 luglio di ciascun anno, con un sensibile anticipo rispetto al precedente 
termine del 30 novembre. Il principio contabile applicato all. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 prevede che in 
occasione dell’assestamento generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, 
l’ente deve procedere, in particolare, a: 

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 
variazioni (punto 5.3); 

 apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal 
tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3); 

 verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione (punto 3.3), ai fini del suo 
adeguamento in base a quanto disposto nell’esempio n. 5, in considerazione del livello degli 
stanziamenti e degli accertamenti. 

Il regolamento di contabilità dell’ente non prevede una diversa periodicità per la salvaguardia degli 
equilibri di bilancio rispetto al termine del 31 luglio. La ratio della norma prevista dal legislatore 
suggerisce, quindi, di analizzare la situazione dell’ente sia in maniera puntuale che facendo un’analisi 
prospettica circa l’andamento di tutti i dati di bilancio, al fine di garantire l’equilibrio delle gestioni di 
competenza, di cassa e dei residui. 

A partire dall’esercizio 2025 sono entrati in vigore i nuovi equilibri di bilancio previsti dal comma 785 e 
seguenti della legge 207/2024, i quali, declinando in maniera più restrittiva il concetto di pareggio 
introdotto dal comma 821 della legge 145/2018, prevedono che gli enti locali si trovano in equilibrio in 
presenza di un saldo (accertato a rendiconto) “non negativo tra le entrate e le spese di competenza 
finanziaria del bilancio, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del recupero del 
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disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, al netto delle entrate 
vincolate e accantonate non utilizzate nel corso dell’esercizio”. 

VOCI +/- 
AVANZO APPLICATO + 
FPV DI ENTRATA + 
ENTRATE TITOLI 1-6 + 
DISAVANZO APPLICATO - 
SPESE TITOLI 1-4 - 
FPV DI SPESA - 
RISULTATO DI COMPETENZA (W1) = 
RISORSE VINCOLATE DEL BILANCIO - 
ACCANTONAMENTI IN BILANCIO - 
EQUILIBRIO DI BILANCIO (W2) ≥ 0 
VARIAZIONE ACCANTONAMENTI A RENDICONTO  +/- 
EQUILIBRIO COMPLESSIVO (W3) = 

 

I nuovi equilibri di bilancio, quindi, individuano nel saldo W2 il parametro da monitorare al fine di 
rispettare i vincoli di finanza pubblica, saldo che è contemplato nel prospetto degli equilibri a 
rendiconto. Considerato che sia in fase di previsione che durante la gestione il bilancio deve rispettare 
il pareggio ai sensi dell’art. 162, comma 6, del Tuel, possiamo affermare che formalmente (ovvero a 
previsione) i vincoli di finanza pubblica sono sempre rispettati. Per capire se tale condizione permarrà 
anche a rendiconto, occorrerà prestare particolare attenzione all’andamento delle entrate libere e 
destinate e all’andamento della riscossione, per l’impatto sul FCDE. 

  

Nuovo 

vincolo di     

finanza 

pubblica 
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3 – L’ASSESTAMENTO DI BILANCIO E LA GESTIONE COMPETENZA 

La previsione dei dati di competenza è fortemente influenzata dal principio generale della competenza 
finanziaria c.d. potenziata, che il legislatore ha introdotto con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 
118, che prevede “tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive,  che danno luogo 
a  entrate e spese per l’ente, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è 
perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. E’ in ogni caso, fatta 
salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere 
dall’esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati.”. Con l’armonizzazione contabile, quindi, si è 
introdotto nella gestione del bilancio dell’ente territoriale l’analisi della dimensione temporale delle 
obbligazioni, facendo in modo che il carattere autorizzatorio degli stanziamenti di bilancio illustri, per il 
tramite del Fondo Pluriennale Vincolato, anche la discrasia temporale esistente tra l’esigibilità 
dell’obbligazione attiva e quella dell’obbligazione passiva. 

Sulla base di tale postulato è stato impostato il bilancio di previsione e le successive variazioni che, alla 
data attuale può essere rappresentato dai seguenti prospetti: 

ENTRATA 
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SPESA 

 

Che graficamente può essere rappresentato nel seguente modo: 

 

La variazione al bilancio, di cui alla presente proposta di deliberazione, consente di adeguare lo stock 
di entrata e di spese in funzione delle necessità espresse dai singoli responsabili di spesa in maniera 
coerente con le entrate che si ritengono realizzabili, anche a seguito dell’attenta analisi dell’andamento 
delle varie transazioni elementari registrate nel corso della gestione. 
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La variazione può essere sintetizzata nei seguenti prospetti: 

ENTRATA 

 

 

SPESA 
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L’applicazione dell’avanzo di amministrazione al bilancio di previsione 2026-2028 

Al bilancio di previsione 2026-2028 risulta disposta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
rendiconto 2025, come di seguito indicato: 

A seguito delle variazioni, l’avanzo applicato al bilancio 2026-2028 è il seguente: 
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Rottamazione quinquies (art. 10-quinquies, DL 38/2026) 

L’art. 10-quinquies del D.L. 38/2026, introdotto in sede di conversione in legge, ha esteso agli enti locali 
la cosiddetta rottamazione quinquies, ovvero la possibilità per il debitore di definire in maniera 
agevolata i carichi iscritti a ruolo dal 2000 al 2023 compresi, pagando unicamente il capitale e le spese 
di procedura (con abbuono quindi delle sanzioni, degli interessi anche moratori e dell’aggio di 
riscossione).  

L’ente ha deliberato il ricorso alla rottamazione quinquies con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
19 del 18.06.2026 dalla quale si evince che la somma dei carichi iscritti e non prescritti dall’Agenzia 
delle Entrate – Riscossioni ammontano complessivamente ad euro 2.819.202,30 (mentre i residui 
iscritti in bilancio per tali poste sono pari ad euro 608.857,64, essendo i restanti carichi già stati oggetto 
di stralcio dal bilancio.  

Regolazione dei fondi COVID e spending review  

I contributi alla finanza pubblica richiesti a ciascuna amministrazione per il 2026-2028 sono stati 
previsti dalle seguenti disposizioni normative: 

 Spending review legge 178/2020: con DM Interno del 29 marzo 2024 è stato approvato il riparto 
del contributo a carico degli enti locali. 

 Spending review legge di bilancio 213/2023: i commi 533-535 della legge 213/2023 prevedono 
che per gli anni 2024 al 2028, i comuni, le province e le città metropolitane delle regioni a statuto 
ordinario, Sicilia e Sardegna assicurano un concorso alla finanza pubblica: a) di euro 200 milioni 
per i comuni; b) di euro 50 milioni per le province e città metropolitane. Tale contributo viene 
ripartito in proporzione agli impegni di spesa corrente registrati nel 2022, al netto di quelli 
afferenti alla missione 12 e “tenuto conto delle risorse PNRR assegnate a ciascun ente alla data 
del 31 dicembre 2023”. Il DM di riparto del contributo è stato approvato in data 30 settembre 
2024. 

Inoltre, in merito alla regolazione dei fondi COVID: 

 con il DM del 19 giugno 2024 sono stati approvati in via definitiva gli importi a carico di ciascun 
ente, da restituire in quattro annualità (2024-2027). L’applicazione di avanzo vincolato è limitata 
al primo anno del bilancio di previsione; 

 con il DM del 23 luglio 2024 è stato ripartito il fondo di cui al comma 508 della legge 213/2023 
per il medesimo periodo 2024-2027. 

Per il Comune di PALAU il contributo alla Finanza Pubblica può essere rappresentato come indicato nel 
seguente prospetto: 
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Fondo obiettivi di finanza pubblica 

Nel bilancio di previsione 2026-2028 è stato iscritto il fondo obiettivi di finanza pubblica previsto dalla 
legge 207/2024 al piano finanziario U.1.10.01.07.001. L’importo dell’accantonamento obbligatorio 
previsto dal DM Economia e Finanze del 4 marzo 2025 è il seguente: 

Voce 2026 2027 2028 2029 

Fondo obiettivi di finanza pubblica legge 207/2024  58.876,93   58.876,93   58.876,93   99.637,88  

 

Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

Il Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all.4/2 al D.Lgs.n.118/11) dispone 
che “In sede di assestamento di bilancio e alla fine dell’esercizio per la redazione del rendiconto, è 
verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato”…” Al fine 
di adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità si procede: in sede di assestamento, alla 
variazione dello stanziamento di bilancio riguardante l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità”. 

  

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e_government/amministrazione_locali/pareggio_bilancio/citt_metropolitane__province_e_comuni/2025-03-04/
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Metodo accelerato 

Il DM Economia e finanze del 16 marzo 2026 di aggiornamento dei principi contabili ha introdotto il 
metodo accelerato di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità in fase di previsione, in 
attuazione della delega contenuta nella legge 199/2025 (art. 1, comma 659, lett. a). Attraverso 
l’introduzione del nuovo par. 3.3 del pc all. 4/2 al d.Lgs. 118/2011, si prevede quanto segue: 

3.3-bis In attuazione dell’articolo 1, comma 659, lettera a) della legge 30 dicembre 2025, n. 199, le città metropolitane, le 
province, i comuni e le unioni di comuni hanno la facoltà di calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) iscritto nel 
bilancio di previsione facendo riferimento solo ai risultati dell’esercizio in cui: 
- in sede di approvazione del rendiconto è stato accertato un miglioramento della capacità di riscossione di una o più entrate 
rispetto alla media del triennio precedente, compreso l’esercizio cui il miglioramento si riferisce; 
- è stato formalmente attivato un progetto, almeno triennale, di accelerazione della propria capacità di riscossione diretto a 
rendere strutturale il miglioramento accertato in sede di rendiconto. 
La prima applicazione di tale modalità di determinazione degli stanziamenti del FCDE, cd. metodo accelerato di riduzione del 
FCDE, è consentita solo in sede di assestamento del bilancio di previsione 2026-2028, o di approvazione dei bilanci di 
previsione 2027-2029, 2028-2030 e 2029-2031. È esclusa la possibilità di prima applicazione del metodo accelerato in 
occasione dell’assestamento dei bilanci successivi a quello del bilancio di previsione 2026-2028. 
Negli esercizi successivi a quello di prima applicazione del metodo accelerato, gli enti determinano il FCDE iscritto nel bilancio 
di previsione facendo riferimento ai risultati formalmente accertati negli esercizi precedenti, a decorrere dal primo esercizio in 
cui il processo di accelerazione della capacità di riscossione è stato accertato, fino all’applicazione del metodo ordinario di 
determinazione del FCDE, con riferimento ai risultati dei cinque esercizi precedenti. 
 A decorrere dal terzo esercizio di applicazione del metodo accelerato, se i risultati formalmente accertati non confermano il 
miglioramento della capacità di riscossione rispetto alla media del triennio precedente, compreso l’esercizio cui il rendiconto 
si riferisce, il FCDE è determinato con il metodo ordinario a decorrere dal bilancio di previsione in corso di gestione. Il FCDE 
iscritto nel bilancio di previsione in corso gestione è rideterminato in occasione dell’assestamento. 
Ai fini dell’applicazione del metodo accelerato di riduzione del FCDE, il miglioramento della capacità di riscossione a seguito 
dell’approvazione del rendiconto dell’esercizio X è verificato con riferimento: 
a) alla capacità di riscossione dell’esercizio X rispetto alla media del triennio X-2, X-1 e X, per gli enti che calcolano il FCDE 
sulla base della media delle capacità di riscossione determinata con il seguente rapporto: 

incassi di competenza esercizio X 
Accertamenti esercizio X. 

b) alla capacità di riscossione dell’esercizio X-1 rispetto alla media del triennio X-3, X-2 e X-1, per gli enti che calcolano il FCDE 
sulla base della media delle capacità di riscossione determinata con il seguente rapporto: 

incassi di competenza es. X-1 + incassi esercizio X in c/residui X-1 
Accertamenti esercizio X-1 

L’ente in sede di assestamento del bilancio di previsione 2026-2028 non si è avvalso della facoltà di 
determinare l’accantonamento al FCDE secondo il metodo accelerato. 

 

Il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 

Nel risultato di amministrazione risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità per un 
ammontare di euro 2.096.173,67. Alla luce dell’andamento della gestione dei residui sopra evidenziata 
e dell’accantonamento al FCDE disposto nel risultato di amministrazione al 31/12/2025, emerge che il 
FCDE accantonato nel risultato di amministrazione è adeguato al rischio di inesigibilità, secondo 
quanto disposto dai principi contabili. 
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Analizzando in modo puntuale gli stanziamenti e gli accertamenti delle entrate, come rappresentati 
dalle seguenti tabelle: 

Entrate di parte corrente: 

 
 
Entrate di parte capitale 
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E riepilogando: 

 

Emerge che sono state ottenute risorse per il 59,47% di quanto previsto cui vanno sommati gli importi 
iscritti in avanzo di amministrazione ed a fondo pluriennale vincolato (accertati negli anni precedenti), 
dato che si ritiene coerente con il pieno raggiungimento delle previsioni di entrata. 
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Analizzando in modo puntuale gli stanziamenti e gli impegni delle spese, come rappresentati dalla 
seguente tabella: 

Spesa corrente: 

 

Spesa in c/capitale: 

 

E riepilogando: 

 

Emerge che sono state utilizzate risorse per il 41,76% di quanto previsto, dato che si ritiene coerente 
con il pieno raggiungimento delle previsioni di spesa. 
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PNRR: le attività che stanno coinvolgendo il Comune. 

Il Comune di PALAU è beneficiario di una serie di interventi finanziati nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza e dal correlato Piano Nazionale Complementare, con i seguenti interventi: 
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4 – LA GESTIONE RESIDUI 

Di seguito viene riportata la situazione dei residui attivi e passivi alla data del 02.09.2026   

Residui attivi: 

 

Residui passivi: 
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5 – LE GESTIONE DI CASSA 

Con il DM 16 marzo 2026 è stato aggiornato il pc all. 4/1 della programmazione, introducendo regole 
più puntuali per la definizione delle previsioni di cassa. Tale principio prevede (par. 9.4) che: 

“Sia in sede di approvazione del bilancio di previsione, sia in occasione di tutte le successive variazioni, la qualità delle 
previsioni di cassa dipende, dunque, dalla corretta determinazione delle previsioni di competenza e dell’ammontare dei 
residui, oltre che dal rispetto delle seguenti condizioni: 
1) il totale delle previsioni di cassa delle entrate diverse dalle partite di giro non deve superare la seguente somma 
algebrica: 
+ totale degli stanziamenti delle entrate di competenza; 
+ totale dei residui attivi alla chiusura dell’esercizio precedente, 
- fondo crediti di dubbia esigibilità iscritto in bilancio, 
- fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione presunto dell’esercizio precedente o, a seguito 
dell’approvazione del rendiconto, il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione 
definitivamente accertato.  In occasione delle variazioni di bilancio successive all’approvazione del rendiconto, ai fini della 
somma algebrica, è possibile considerare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione 
rideterminato per tenere conto delle maggiori riscossioni in c/residui registrate dopo l’approvazione del rendiconto. Tale 
rideterminazione rileva solo ed esclusivamente ai fini della verifica della presente condizione; 
2) il totale delle previsioni dei pagamenti non deve superare la somma del fondo di cassa iniziale con il totale delle 
previsioni delle riscossioni; 
3) il totale delle previsioni di cassa delle spese diverse dalle partite di giro non deve essere inferiore alla seguente 
somma algebrica: 
+ i residui passivi presunti e, dopo l’approvazione del rendiconto, i residui accertati alla chiusura dell’esercizio; 
+ il totale degli stanziamenti delle spese di competenza, tenendo conto delle spese con imputazione contabile distinta dalla 
scadenza di pagamento previste dai principi contabili (ad esempio, il paragrafo 5.2 lettere b) e g) dell’allegato 4/2). Al tal fine, 
dal totale degli stanziamenti di cassa sono escluse le spese da pagare nell’esercizio successivo; 
- i residui passivi e la quota degli stanziamenti di competenza “di cui già impegnato” oggetto di contenzioso che non si 
prevede di chiudere nell’esercizio; 
- la quota delle previsioni delle spese di competenza costituita dal “di cui fondo pluriennale vincolato”. Se il sistema 
informativo contabile non consente di gestire il fondo pluriennale vincolato in previsione, gli enti fanno riferimento ad una stima 
dell’importo complessivo del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa, indicata nella nota integrativa allegata al bilancio 
di previsione unitamente ai tempi di adeguamento, non oltre l’esercizio 2028, del sistema informativo contabile al principio 
della competenza finanziaria potenziata;  
- gli stanziamenti degli altri fondi di spesa, esclusi i fondi di riserva in quanto destinati a finanziare impegni e pagamenti” 

Le previsioni di cassa sono adeguate al pc sopra citato. Lo stesso principio prevede che “allo scopo di 
migliorare le previsioni di cassa si segnala la “buona pratica” di predisporre le previsioni di cassa 
contestualmente al piano annuale dei flussi di cassa di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 
n. 155 del 2024, o al programma dei pagamenti, per gli enti che, in attuazione degli accordi di cui 
all’articolo 40, comma 7, del decreto-legge n. 19 del 2024, hanno adottato tale strumento di 
programmazione finanziaria. Infatti, per entrambi i documenti, è possibile anticipare l’elaborazione e/o 
l’approvazione”. Con determinazione del servizio finanziario si è provveduto ad aggiornare il piano dei 
flussi di cassa previsto dall’art. 6 del DL n. 155/2024. Da tale situazione emerge che gli incassi previsti 
entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini 
previsti dal d.lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo; 

Gli incassi ed i pagamenti al 02-09-2026 sono rappresentati dai seguenti prospetti: 
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Incassi 

 

Pagamenti 

 

6 – DEBITI FUORI BILANCIO 

A seguito delle dichiarazioni di ciascun responsabile di servizio, si registra l’esistenza di due debiti fuori 
bilancio che vengono coperti con applicazione di avanzo libero per un totale di euro 159.850,81. 
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7 – CONSIDERAZIONI FINALI 

Alla luce delle riflessioni esposte nei paragrafi precedenti si ritiene che il bilancio 2026-2028 dell’ente 
sia da considerare in equilibrio, sia in senso formale come rappresentato dai seguenti prospetti, sia in 
senso sostanziale, così come previsto dal principio generale n. 15 – dell’Equilibrio di Bilancio. 
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 Il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria 

 dott.ssa Barbara Perentin 
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